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«Hanno vinto ancora una volta i duri del Pentagono » 

La stampa francese condanna 
il voltafaccia di Washington 

Le Monde: Nixon chiede ai rivoluzionari del sud di abbandonare al tavolo del negoziato ciò che non hanno perduto sul campo 
di battaglia — Gli USA pretendono di esercitare una triplice pressione: sui piani politico, diplomatico e con i bombardamen
ti terroristici — Il FNL annuncia una tregua unilaterale per Natale e Capodanno, mentre Thieu intensifica il terrore a Saigon 

Dal noitro inviato 
PARIGI, 18. 

Le Monde apre stasera la 
prima pagina con un titolo 
che dice: «Dopo le dichiara
zioni di Kissinger • I nego
ziati di Parigi a un punto 

' morto completo». E' questo 
il motivo comune alla stam
pa parigina — destata alla 
realtà dopo un bagno prolun
gato in un ottimismo artifi
cioso e forzato — che non 
dà alla continuazione degli 
incontri degli esperti ameri
cani e nordvietnamiti (oggi 
si è avuto un terzo incontro 
sotto la direzione di Xuan 
Thuy e di William Porter) 
un'importanza maggiore del
l'annuncio di Kissinger che 
il 99 per cento dell'accordo 
è fatto. Essa preferisce in
terrogarsi sulla sostanza di 
quell'I per cento che rima
ne da risolvere. E France 
Soir, che definisce l'allonta
namento della pace nel Viet
nam « una vittoria dei duri 
del Pentagono», scrive che 
«In linguaggio chiaro, Kis
singer ha tentato di ottenere 
col negoziato quello che set
te anni di combattimenti 
non hanno potuto istaurare: 
l'indipendenza del Sud Viet
nam sotto l'autorità del regi
me attuale». E Le Monde, 
in un'ampia corrispondenza 
da Washington: «Si chiede 
ai rivoluzionari del Sud di 
abbandonare al tavolo del ne
goziato ciò che essi non han
no perduto sul campo di bat
taglia: come si giustifiche
rebbe la loro autorità sulle 
zone che essi controllano se 
l'accordo di pace, nello stes
so tempo, riaffermasse la so
vranità del presidente Thieu 
su di essi?». 

La sostanza del problema, 
quell'I per cento indicato 
come unico ostacolo alla pa
ce da un Kissinger che è tor
nato ad essere strumento di 
una politica anziché suo ar
tefice, come voleva il mito 
tanto sapientemente alimen
tato, continua insomma ad 
essere quello dell'indipenden
za e dell'unità • complete e 
autentiche del Vietnam. Il 
Nfiandan stamattina ad Ha
noi indica infatti che il ne
goziato è a un punto morto 
perché gli Stati Uniti chie
dono di modificare il conte
nuto fondamentale dell'ac
cordo. Il fantoccio di Saigon, 
Thieu, nel suo discorso del 12 
dicembre, ha rivelato quale 
sia la portata delle intenzio
ni degli Stati Uniti, sottoli
nea il giornale, perché egli 
non avrebbe mai parlato sen
za il consenso degli Stati 
Uniti. 

Vi sarà cosi soltanto, da par
te del FNL, la consueta tregua 
di Natale, Capodanno e del
le altre feste tradizionali 
che sono sempre state ri
spettate dal FNL. non da 
Thieu o dagli americani: i 
quali, già ieri, hanno ripre
so il minamento dei porti 
(che erano stati in parte 
sminati) e attacchi aerei 
contro i sobborghi di Hai-
phong. Le notizie da Wa
shington dicono che Nixon 
si propone tre ordini diversi 
di azione: pressione diploma
tica «su Pechino e su Mo
sca», minamento dei porti, 
ripresa dei bombardamenti a 
nord del 20.mo parallelo. E 
una parte di queste azioni è 
già in corso, mentre ci si 
attende che gli aerei da 
bombardamento tornino su 
quegli obiettivi che la rico
gnizione sorvola già da vari 
giorni. La guerra, possibili 
tregue natalizie a parte, co
si continuerà, così come con
tinua l'intensificazione della 
repressione fascista nel Sud. 
Essa è fascista persino 
nei « bandi » che si accom
pagnano alla legislazione re
pressiva già nota: proprio 
oggi, ad esempio. Thieu ha 
disposto che chiunque denun

ci un « comunista » abbia 
diritto al 20 per cento delle 
sue proprietà e del suoi be
ni. e al 30 per cento se la 
« confessione » viene effettua
ta direttamente. Il 30 per cen
to della miseria imposta da
gli americani al popolo sud-
vietnamita è quasi eguale a 
zero, ma la misura indica 
quale sia l'atmosfera di ter
rore e di caccia all'opposito
re dì qualsiasi colore che il 
regime pro-americano vuole 
creare. « Collera, scoraggia
mento, apatia » sono 1 sostan
tivi che i dispacci di stam
pa provenienti da Saigon 
utilizzano per descrivere la 
reazione dei cittadini di Sai
gon all'annuncio che la pa
ce non ci sarà. Non vi è 
una sola reazione positiva 
per Thieu e Nixon, a ecce
zione di quella di un ufficia
le dell'esercito, il quale ha 
fatto un commento rivelato
re: « Se venisse la pace, mi 
troverei per la strada senza 
lavoro ». 

E' questo lo sfondo sul 
quale si prepara ed attua lo 
sterminio dei detenuti politi
ci nel Sud. che ora vengo 
no mescolati deliberatamen 
te ai prigionieri comuni per 
renderne più difficile l'iden 
tificazione e più facile l'eli
minazione fisica. Per questo 
nel Sud Vietnam è stato 
costituito un comitato per la 
salvezza dei detenuti politici. 
al quale partecipano espo 
nentl del FNL. dell'alleanza 
delle forze nazionali per la 
indipendenza e la pace, espo
nenti religiosi di ogni estra
zione. Il suo compito appare 
urgente e fondamentale. Il 
settimanale americano Neio-
sweek, nel suo ultimo nume
ro. parlava di 145.000 dete
nuti (in realtà sono il dop
pio) e di torture sistemati
che. « L'elenco delle loro sof
ferenze sembra un lurido 
brano di letteratura nera: 
elettrodi cacciati a forza nei 
genitali, spilli penetrati at
traverso le mani, unghie 
strappate, un incubo che 
spezza la mente con la vitti
ma seduta in un bidone pie
no d'acqua mentre l'inquisi
tore batte con bastoni sulle 
pareti metalliche ».. 

La realtà che sta dietro-la 
decisione di Nixon di respin
gere la pace lontana nel tem
po e di intensificare l'aggres
sione è dunque ancora più 
orrenda di quanto la pura e 
semplice azione distruttiva 
della potenza militare ameri
cana possa fare immaginare. 
Essa non viene impiegata 
che per permettere a un re
gime di questo genere di re
stare in piedi. 

Emilio Sarai Amadè 

Scandaloso 
verdetto per il 
« caso La voi le » 

Sarebbero sospese 
le conversazioni 
fra gli esperti 

PARIGI, 18 
Le conversazioni tra ameri

cani e nord-vietnamiti a li
vello degli esperti (che erano 
proseguite anche dopo la par
tenza di Kissinger e le Due 
Tho a Parigi) sono da consi
derare oaggiornate sine die». 
Cosi riferisce l'agenzia Fran
ce Press, citando una dichia
razione del capo della dele
gazione nord-vietnamita Xuan 
Thuy. il quale ha definito 
la situazione « estremamente 
grave ». Sempre secondo la 
France Press, Xuan Thuy 
avrebbe detto di «non esse 
re certo » che si terrà giove
dì prossimo la consueta se
duta della conferenza parigi
na a quattro per il Vietnam. 
La delegazione americana alle 
conversazioni degli esperti ha 
rifiutato di fare ogni com
mento al riguardo. 

WASHINGTON. 18 
L'apposita commissione del

la Camera incaricata di 
far luce sui bombardamenti 
« non autorizzati » ordinati 
contro il Vietnam del Nord 
nello scorso inverno dal ge
neralo John La velie (che fu 
per questo rimosso dal co
mando della VII forza aerea 
americana) ha dichiarato che 
« le incursioni non solo furo
no appropriate ma essenziali». 
La giustificazione addotta è 
la solita: i bombardamenti mi
ravano a « proteggere le vi
te» dei soldati americani nel 
Sud-Vietnam. 

« Lavelle ha ' combattuto 
quel genere di guerra che da 
sei anni io vado sostenendo 
si debba combattere », ha det
to testualmente il presidente 
della sottocommissione Ed
ward Herbert, aggiungendo 
che questo «sia legale o 
non dipende da come si leg
gono i fatti » e ciò dimostra 
quale sia la « imparzialità » 
con cui si è condotta l'in
chiesta. 

Il verdetto della commissio
ne viene reso noto, significa
tivamente, proprio mentre Ni
xon ordina nuovi barbari 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

Telegramma 
di felicitazioni 
di Berlinguer 
al compagno 

Marchais 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviato al compagna 
Georges Marchais, eletto Se
gretario generale del Partito 
comunista francese, il seguen
te telegramma: 
* i Ti prego di accogliere te 

più affettuose congratulazioni 
e i più cordiali auguri dei co
munisti italiani e miei perso
nali per l'alto incarico di re
sponsabilità al quale set stato 
chiamato. Ti auguriamo buon 
lavoro e auguriamo nuovi suc
cessi a tutti I comunisti fran
cesi. Sono certo che I pro
fondi rapporti di amicizia e 
di cooperazione fra i nostri 
due partiti si svilupperanno 
sempre più intensamente nel
l'interesse della nostra lotta 
comune per fare avanzare, con 
l'unità di tutte le forze di si-

i nistra, l'azione per il rlnnova-
[ mento dei nostri paesi e per la 

costruzione di una società de
mocratica e socialista capace 
di rispondere positivamente al
le grandi esigenze di libertà 
e di progresso civile e sociale. 
Con un fraterno abbraccio >. 

MOSCA — Il compagno Nikolai Baibakov, presidente del comi
tato per la programmazione, mentre pronuncia la sua relazione 
al Soviet Supremo 

Nazionalizzazioni 

in Uganda 
RAMPALA, 18 

Il governo dell'Uganda ha 
deciso la nazionalizzazione di 
otto grandi società inglesi e 
americane che operano in di
versi settori dell'industria, del
l'agricoltura e dei trasporti 
del paese. Lo ha annunciato 
in un discorso radiotrasmesso 
il presidente dell'Uganda Idi 
Amin. Questi ha inoltre sot
tolineato che sotto controllo 
dello Stato passano tutte le 
piantagioni di tè appartenen
ti a stranieri. 

Successi, necessità e insufficienze illustrati dal Presidente del Gosplan 

Il rilancio dell'industria di base 
all'esame del Soviet Supremo dell'URSS 

La produzione industriale aumentata, nei primi due anni del piano quinquennale, del 15 per cento 
Ritardi nella messa in servizio delle nuove unità industriali — Nel 1973, preminenza ai beni di inve

stimento sui beni di consumo — La seduta chiusa con un discorso di Breznev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

La produzione industriale 
dell'Unione Sovietica è au
mentata nel 1971 e nel 1972. 
primi due anni del nono pia
no quinquennale, complessiva
mente del 15% Malgrado le 
terribili condizioni meteorolo
giche, la produzione di grano 
e quella agricola in generale 
saranno quest'anno superiori 
alle medie annuali registrate 
durante l'ottavo piano quin 
quennale Nel trascorso bien 
nio 34 milioni di sovietici han 
no visto aumentare il loro sa 
lario In tal modo le entrate 
reali per abitante si sono ac 
cresciute dell'8 2%. i salari 
medi degli operai e degli im 
piegati del 1% e le remunera
zioni dei contadini kolkosiani 
dell'8,1%. Circa 23 milioni di 
persone hanno ricevuto una 
nuova casa 

Questi ì più importanti dati 
del progressi dell'economia so
vietica contenuti nel rapporto 
che Nikolai Baibakov. vice pri
mo ministro e presidente del 
Gosplan. ha presentato ai So
viet supremo dell'URSS riuni
to questa sera in seduta ordì 
naria di line anno per appro
vare il Diano economico ed il 
bilancio del 1973 Si è tratta 
to di un rapporto in cui non 
sono mancate le note critiche. 

« I successi riportati nello 
sviluppo della nostra econo 
mia — ha detto Baibakov — 

sarebbero più importanti se 
noi fossimo riusciti ad elimi
nare totalmente le gravi in 
sufficienze segnalate nel fun
zionamento nei gangli dell'eco
nomia nazionale e, prima di 
tutto, il fatto che non è stata 
realizzata completamente la 
messa in servizio di nuove 
unità industriali e che in cer
ti casi si sono registrati ritmi 
lenti nel loro sfruttamento». 

Il vice primo ministro ha 
poi sottolineato che la diffici
le annata « si è ripercossa in 
maniera negativa sulla realiz 
zazione di certi compiti del 
piano del 1972». La produzio
ne industriale, infatti, è au
mentata del 6.5% rispetto al 
65% previsto dal piano. 

Il rapporto del presidente 
del Gosplan era stato appro
vato in precedenza dal comi
tato centrale del PCUS. H di
spaccio della TASS che infor
ma 5Ull'avvenuto plenum del 
CC precisa che il discorso di 
chiusura è stato pronunciato 
dal segretario generale Leonid 
Breznev. 

Per quanto riguarda 11 1973. 
gli obiettivi generali posti da 
Baibakov sono: aumento del 
6% del reddito nazionale e del 
5.8% della produzione indù 
striale cosi suddiviso: aumen 
to del 6,3% dei prodotti del 
gruppo a A ». cioè beni di in
vestimento e del 43% dei pro
dotti del gruppo « B ». cioè 
beni di consumo. 

Queste cifre, rispetto a quel-

COLPITA DA UNA MULTA DI CENTOMILA PESETAS (QUASI UN MILIONE DI LIRE) 

Rappresaglia contro Vicenta Camacho 
per aver difeso il fratello Marcelino 

F accusata di aver svolto in Italia attività «di proselitismo e sabotaggio» contro il fascismo spagnolo • Tre candidati 
alla presidenza dell'associazione degli avvocati di Madrid «cancellati» dal governo - Protesta unanime del collegio 

- MADRID. 18 
Vicenta Camacho Abad, so

rella del dirigente sindacale 
Marcelino Camacho. è stata 
condannata a una multa di 
centomila pesetas. pari a po
co meno di un milione di 
lire italiane, dal direttore ge
nerale della polizia, per aver 
•volto « attività antigovemati 
ve» all'estero. 

Il persecutorio decreto poli-
tiesco. redatto in un pesante 
•tile curialesco di chiara ispi 
razione fascista, dice fra l'al
tro d ie Vicenta Camacho « fa
cendo parte di una commis
tione di carattere politico, si 
recò all'estero, dove, come rap
presentante delle commissio 
ni operaie, associazione di
chiarata illecita dal tribunale 
supremo, visitò diverse città 
d'Italia, dove mantenne con 
tatti con persone e organiz 
zazioni politiche, scambiando 

* impressioni e assistendo • a 
riunioni con individui affiliati 
Alle stesse (organizzazioni), 
turante le quali diffuse dati 
• «etisie, e fece atti di pro

selitismo e sabotaggio contro 
le autorità spagnole e il re
gime spagnolo, e inoltre inter
venne in un'altra riunione con 
lavoratori portuali, in cui si 
decise di dichiarare il boicot
taggio delle navi spagnole in 
quella nazione (l'Italia), e fu 
rono inviati telegrammi di pro-
testa al tribunale di ordine pub 
blico e al ministero degli affa 
ri esteri allo scopo evidente di 
fare una campagna politica an 
tigovernativa, realizzando, inol 
tre. raccolte di fondi di caratte
re analogo, tutto ciò significan
do compiere atti contrari al 
prestigio dello stato (franchi
sta) cosi come al suo ordine e 
pubblica sicurezza». 

Marcelino Camacho è og 
getto di un'Infame persecuzio
ne da parte del governo fran 
chtsta ET stato arrestato con 
altre nove persone, tutte ac 
e usate di «delitti sindacali». 
Per il gruppo il PM ha già 
chiesto condanne per un tota
le di 162 anni di carcere, ma 
il processo non si è anco
ra svolto. 

Si apprende noltre che il 
collegio degli avvocat: di Ma 
dnd ha approvato oggi alla 
unanimità una mozione di 
protesta contro un'ordinanza 
del ministero delia giustizia 
che ha cancellato tre candì 
dature alla presidenza delia 
associazione forense. Gli altri 
due candidati si sono ritirati 
e di conseguenza l'elezione è 
stata annullata. 

La mozione esprime « la più 
ferma ed energica protesta» 
contro la decisione del mini
stero, che viene definita « abu 
so di potere attraverso la vio
lazione del diritto fondamen 
tale del membri (dell'associa
zione) di eleggere liberamente 
gli organismi di governo del 
l'organizzazione ». 

La mozione definisce tenia 
ramente discriminatoria » la 
decisione governativa, ed affer
ma che. se essa verrà mante 
nuta. potrebbe « porre In sta 
to di protesta permanente 11 
collegio degli avvocati». 

L'associazione forense ma 
drilena ha concordato di chie 
dere che l'associazione forense 
altri collegi degli avvocati di 

Spagna «al fine di risolvere 
ì problemi riguardanti la li 
berta la dignità e l'mdipen 
(lenza de..a professione legale» 

La mozione lascia compren 
dere che i'ssociazione forense 
ricorrerà contro la decisione 
del ministero e che l'elezione 
nel frattempo sarà rinviata 
' Il ministero in base a un 

decreto legge del 1950 ha il 
diritto di vrto su tutti i can 
didati alle elezioni delle asso 
dazioni forensi II veto è sta 
to posto nei confront: del 
professore socialista Enrique 
Tiemo Galvan. un ,esponente 
dell'opposizione, di José Maria 
Gii Robles. • • minestro della 
guerra nel governo repubbh 
cano del *34. e del moderato 
.lasì* Pascual Meneu 
' Gli altri due candidati Jose 
Manuel Pangul falangista, e 
Antonio Pedrol. uno dei più 
noti avvocati di Madrid, han 
no rinunciato in segno di prò 
testa contro il divieto del mi 
ni stero 

L'associazione ' conta " circa 
8 000 membri ed è una delle 
organizzazioni non governati 
ve più potenti di Spagna. 

le generali in previsione del 
nono piano quinquennale, pre
sentano due novità- un ritmo 
di accrescimento un po' infe
riore al previsto e ripresa del 
sopravvento dell'industria dei 
beni di Investimento su quel
la dei beni di consumo. 

Il vice primo ministro ha 
dichiarato che il minor ritmo 
di crescita è dovuto appunto 
al ritardo della messa in ser
vizio di nuove unità industria 
11. soprattutto nella siderurgia. 
nell'industria chimica e petro
lifera e nell'industria leggera 
ed altresì alla penuria di cer
te materie prime agricole. 

Dopo queste indicazioni gè 
nerah, il presidente del Go
splan è passato all'esposizione 
dettagliata degli obiettivi. 
Egli ha detto che la produ
zione d'energia elettrica rag
giungerà * i , 915 miliardi di 
kwh, quella'del petrolio au 
me'itera di 30 miliardi di ton
nellate, quella • del gas di 17 
miliardi di metri cubi. Per 
l'acciaio si attendono 130.7 mi
lioni di tonnellate. Il volume 
della produzione dell'industria 
leggera aumenterà del- \To, 
quello dell'industria alimen
tare del TTc e quello degli 
elettrodomestici deH'11.5%. 
• Per l'agricoltura, nella qua 
le nei primi due anni del pia
no sono già stati investiti 28 
miliardi di rubli, nel 1973 so
no previsti investimenti per al 
tri 16.4 miliardi di rubli. 
L'obiettivo è quello di un au 
mento della produzione agri 
cola del 12.6% rispetto all'ari 
no trascorso. • • 

Ulteriori misure saranno pre
se per migliorare il tenore di 
vita. I salari dell'industria au 
monteranno del 2,7% e del
l'agricoltura del 4.4% e I fon 
di dei consumi sociali del 
4.8%. In questo modo le en
trate reali dei cittadini ere 
sceranno del 4,5%. Complessi
vamente verranno costruite 
117,6 milioni di metri quadra 
ti di nuove abitazioni 

Si prevede un notevole in 
cremento del commercio in 
terno. Le vendite di automo
bili cresceranno del 41%. Cir 
ca il commercio estero, si at
tende un aumento del 7,9%. 

Alla seduta del soviet supre
mo erano presenti tra gli altri 
Breznev. Podgorni e Kossi-
ghin La relazione sul bilancio 
di previsione è stata tenuta 
da Vassili Garbusov. ministro 
delle finanze. Secondo le cifre 
da lui fornite, le entrate am
monteranno a 181.7 miliardi di 
rubli e le uscite a 181,5 mi-
Hard; di rubli -Invariate, ri
spetto allo scorso anno, re
steranno le spese militari: 17.9 
miliardi di rubli (9.9% delle 
spese previste dal bilancio). 

Il comunicato della TASS 
sul plenum del comitato cen 
trale del PCUS annuncia che 
Vladimir Dolghvkh primo se 
gretario del PCUS del terri 
tono di Krasnoyarsk. è stato 
eletto segretario del CC e che 
Vassili Mgiavanadze è stato li 
berato dalle sue funzioni di 
membro supplente dell'ufficio 
politico Qualche mese fa 
Mgiavanadze aveva lasciato la 
carica di primo segretario del 
PCUS della repubblica di 
Georgia avendo raggiunto l'età 
della pensione 

Romolo Ciccavate 

Ricevimento a 
Villa Abomelek 

per il 50° 
dell'URSS 

Il 50° anniversario della 
fondazione della Unione del
le Repubbliche socialiste so
vietiche è stato celebrato Ieri 
sera a Roma con un ricevi
mento dato dall'ambasciato-

' re sovietico Ryjgiov. Con i 
rappresentanti del Corpo di
plomatico accreditato a Ro
ma, una folla di personalità 
politiche e del mondo cultu
rale, economico, religioso, 
commerciale ha gremito i sa
loni di Villa Abamelek, resi
denza dell'ambasciatore. 

Per il governo sono inter
venuti i ministri Medici, Ta-
viani, Lupis, Sullo e Gaspari. 

Per il nostro Partito erano 
presenti il segretario generale 
Enrico Berlinguer e i compa 
gni della Direzione Galluzzi, 
Pecchioli, Tortorella. diretto
re deìVUnttà; Imbeni. segre
tario nazionale della FOCI; 
Sergio Segre, responsabile 
della sezione Esteri del Par
tito; Franco Ferri, segretario 
dell'Istituto Gramsci. Erano 
presenti anche i compagni Ge
lasio Adamoli. segretario del
l'Associazione Italia - URSS. 
Calamandrei. Donini. D'Ono
frio, Pelano. Terenzi. 

Con il - compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL, sono intervenuti an
che Forni. Guerra e Giunti. 
nonché Silvio Miana. presi 
dente delle Cooperative Era 
no inoltre presenti numerosi 
deputati e senatori; il compa
gno Renato Guttuso, recente 
mente Insignito del Premio 
Lenin: Giorgio La Pira; il r e 
gista De Sica, attori e attrici. 
dirigenti di banca, imprendito
ri. e giornalisti fra i quali il 
presidente della Federazione 
della stampa Adriano Falvo. 

Colloquio 
di Mansholt 

con Tito 
sulla CEE 

BELGRADO, 18 
Con una visita al presidente 

Tito all'isola di Brioni, il pre
sidente della Commissione ese 
cuti va della Comunità econo
mica europea, Mansholt, ha 
concluso il suo soggiorno in 
Iugoslavia 

Nel corso degli incontri, con 
la delegazione governativa ju 
goslava. sono state affrontate 
alcune importanti questioni 
circa i rapporti tra la Jugosla 
via e la CEE- eliminazione 
delle barriere sulla importa 
zione dei prodotti provenienti 
dalla Jugoslavia e di prodotti 
provenienti dalla Jugoslavia e 
di prodotti industriali jugosla
vi, in particolare tessili; elimi
nazione delle discriminazioni 
per quanto riguarda 1 transiti. 

Bombardate Hanoi e Haiphong 
(Dalla pi ima pagina) 

ma ». « Simili atti ritardano la 
fine della guerra e il ristabi
limento della pace. Essi dimo
strano che gli imperialisti 
americani non intendono ri
nunciare ai loro programmi di 
aggressione nel Vietnam e 
perseguono tuttora il loro com
plotto, che consiste nell'utiliz-
zare forze militari per costrin
gere il popolo vietnamita ad 
accettare condizioni insolenti. 
H prolungamento e l'amplia
mento della guerra contro la 
RDV smascherano la falsità 
delle dichiarazioni del gover
no di Washington, secondo le 
quali gli Stati Uniti " fanno 
tutto il possibile per ripristi
nare la pace nel Vietnam " ». 

Il ministero degli esteri del
la RDV « condanna severa
mente i nuovi atti bellici de
gli- Stati Uniti ed esige la im
mediata fine di tutti gli atten
tati alla sovranità e alla si
curezza della RDV ». II gover
no Nixon « dovrà portare la 
intera responsabilità di tutte 
le gravi conseguenze derivan
ti dai suoi atti di guerra nel 
Vietnam ». 

In serata la delegazione 
nordvietnamita alla Conferen
za di Parigi, ha diffuso una 
dichiarazione scritta nella 
quale si afferma che gli Sta
ti Uniti debbono addossarsi 
tutta la responsabilità davan
ti all'opinione pubblica per 
la ripresa dei bombardamenti 
sul Nord. «Oggi, dice il do
cumento, le forze aeree ame
ricane hanno compiuto barba
ri attacchi contro Hanoi, 
Haiphong e numerasi altri 
luoghi, scegliendo come ob
biettivi centri civili, economi
ci e culturali, e causando gra
vi perdite in vite umane e 
beni fra la popolazione ci
vile ». 

Dal canto suo, il Nhandan, 
organo del Partito dei lavora
tori vietnamiti, scrive oggi che 
se i colloaui Kissinger-Le 
Due Tho sono giunti ad un 
punto morto la colpa è degli 
Stati Uniti. 

«Sono gli Stati Uniti che 
hanno chiesto di modificare 
il contenuto fondamentale di 
quanto era già stato messo a 
punto tra Washington e Ha
noi », sottolinea il giornale, il 
quale osserva che « I punti 
rimessi in causa dagli Stati 
Uniti sono gli stessi definiti 
dal presidente fantoccio di 
Saigon, Thieu. nel discorso 
pronunciato il 12 novembre 
alle camere». 

Il Nhandan rileva che « le 
pretese di Thieu sono contra
rie ai punti fondamentali del
l'accordo concluso tra Stati 
Uniti e RDV. Si tratta di un 
appello agli americani perché 
continuino la guerra. E' cer
to che senza il permesso de
gli Stati Uniti Thieu non 
avrebbe agito e parlato in 
tal modo. E' noto, d'altra 
parte, che se il governo de
gli Stati Uniti avesse consen
tito all' applicazione dell'ac
cordo raggiunto, la guerra sa

rebbe finita e la pace rista
bilita già da un mese e 
mezzo ». 

Il giornale accusa poi Kis
singer di aver «lasciato Mi
trare il contenuto del collo
qui e tradotto in manleru 
erronea il contenuto delle di
scussioni», ciò che «basta a 
dimostrare l'atteggiamento re
calcitrante e il complotto per
fido degli americani e di 
Thieu ». 

Se le tesi di Thieu fossero 
accettate, 11 risultato sarebbe 
che « la cessazione del fuoco, 
come l'esperienza del passato 
ha dimostrato, sarebbe di 
breve durata. Inoltre l mili
tari americani prigionieri sa
rebbero liberati mentre cen
tinaia di patrioti resterebbero 
rinchiusi nelle galere del sud. 
I negoziati fra Saigon, da una 
parte, ed il Fronte di libera
zione nazionale e la Repub
blica democratica del Viet
nam dall'altra, sarebbero silu
rati da Thieu e si tornerebbe 
in pratica al piano proposto 
altre volte dagli Stati Uniti » 

« Ogni manovra americana 
diretta a modificare i prin
cipi fondamentali dell'accordo 
— conclude 11 Nhandan — 
non può portare ad altro 
che al proseguimento della 
guerra ». 

Ancora 11 Nhandan scrive 
oggi che i patrioti sospende
ranno l loro attacchi nel sud, 
come In passato, durante Na
tale e Capodanno, ma che non 
vi sarà cessazione del fuoco 
nel modo subdolo proposto 
dai governi statunitense e 
sud-vietnamita. « Soltanto do
po che gli Stati Uniti avranno 
firmato l'accordo di pace rag
giunto con la RDV vi saranno 
una vera cessazione del fuoco 
e trattative fra il Governo ri
voluzionario provvisorio e la 
amministrazione di Saigon ». 

« Inoltre — prosegue il gior
nale — i militari statunitensi 
detenuti saranno rimessi in li
bertà dopo che l'accordo sarà 
stato firmato e correttamente 
attuato ». 

E* stato annunciato infine 
a Hanoi che il consigliere spe
ciale Le Due Tho è rientrato 
a Hanoi per riferire al suo 
governo sulle trattative con 
Kissinger. Le Due Tho pro
veniva da Pechino, dove ha 
conferito con Ciu En-lai. A 
Pechino è giunto frattanto 
Truong Cinh, presidente del 
Comitato permanente dell'As
semblea nazionale della RDV, 
che si reca a Mosca per par
tecipare ai festeggiamenti del 
50" dell'URSS. 

* • * 
WASHINGTON, 18. 

Il segretario alla difesa, 
Melvin Lalrd, ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti han-
no abrogato le restrizioni che 
limitavano 1 bombardamenti 
americani sulla RDV. alla zo
na al disotto del 20° paral
lelo. 

Tali restrizioni, come si ri
corderà, erano state annun
ciate da Nixon come « gesto 
di buona volontà» il 23 otto
bre data alla quale i negozia
ti di Parigi avevano già con
sentito di realizzare l'accordo 

di pace e di concordare in 11 
nea di massima i tempi della 
sua entrata in vigore. 

Laird ha detto ai giornalisti 
che «le operazioni aeree al 
momento attuale vengono con 
dotte in tutto 11 Vietnam del 
nord ». 

Il ministro della difesa non 
ha voluto scendere a partico 
lari perchè, ha detto, vuole 
«evitare di mettere in peri
colo la vita degli aviatori ame 
ricani ». - • 

L'annuncio di Laird è venu 
to diverse ore dopo quello 
di Hanoi relativo agli attac 
chi contro Haiphong e altre 
località a nord del 20° parai 
lelo. In precedenza, l'addetto 
stampa della Casa Bianca ave
va dichiarato « di non essere 
al corrente» di attacchi sta
tunitensi a nord nel 20° pa 
rallelo. 

In serata, lo stesso portava 
ce ha riferito che la ripresa 
del bombardamenti è stata or
dinata personalmente da Ni 
xon « per fronteggiare un al 
tro rafforzamento del nemico 
e prevenire — queste le men 
zognere motivazioni addotte 
— una sua eventuale offen
siva ». 

Il portavoce ha aggiunto 
che il presidente USA « con
tinuerà ad ordinare tutte 
quelle azioni che riterrà ne
cessarie, sia marittime che 
aeree » ed ha definito tale 
decisione conforme « alla pò 
litica del discorso dell'8 mag
gio» (quando fu annunciato 
il minamento dei porti della 
RDV}. Tale politica — ha 
aggiunto Ziegler con un pa 
lese ricatto — « continuerà 
sino a quando non si giunge 
rà ad un accordo ». 

La ripresa dei bombarda 
menti è stata condannata sen 
za mezzi termini dal sen. 
George McGovern, che già 
ieri aveva duramente attac 
cato Nixon. « Negli ultimi 
giorni l'amministrazione Ni
xon — ha detto McGovern — 
ha formalmente schiacciato 
le speranze di pace cosi artifi
ciosamente costruite nei mesi 
precedenti le elezioni ». Egli 
ha aggiunto che i bombarda 
menti allargheranno il con
flitto e rafforzeranno la de
terminazione dei nordvletna 
miti. 

* * * 
NEW YORK, 18 

Il segretario dell'ONU Wal 
dheim si è detto « profonda
mente dispiaciuto» per la in 
terruzione dei negoziati di pa
ce ed ha affermato che la sua 
offerta di buoni uffici fra 
USA e RDV rimane valida. 

A Belgrado, il ministero de
gli esteri ha diramato una no 
ta in cui si afferma che la 
Jugoslavia « condivide la 
preoccupazione e l'inquietu
dine di tutti i popoli amanti 
della libertà» per la prose 
cuzione della guerra nel Viet 
nam. 

A Oslo, Jane Fonda ha an 
nunciato il lancio di una cam 
pagna internazionale per far 
pressione su Nixon affinchè 
firmi l'accordo di pace con 
eluso in ottobre. 

La richiesta delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

te del Consiglio l'esigenza 
che nella formazione del bi
lancio '73 si dotasse congrua-
mente il fondo per i piani 
regionali. Inoltre la relazione 
al bilancio illustrata dal mi
nistro Taviani riconosce che 
il rilancio e la qualificazione 
della spesa pubblica sono pos
sibili soltanto facendo leva 
sui due fattori delle Parte
cipazioni statali e delle Re
gioni. Ora se si confrontano 
queste posizioni e promesse 
con la realtà del bilancio sot
toposto al Parlamento, si con
stata che i fatti contraddico
no le parole. Fanti ha quindi 
reiterato la richiesta di una 
duplice modifica del bilancio: 
per la copertura delle percen
tuali spettanti al Mezzogior
no e per l'innalzamento del 
fondo di sviluppo. 

Il presidente del Molise. Vi

tale. ha dimostrato, con ci
fre alla mano, che la sua Re
gione dispone oggi di meno 
della metà della cifra che ve
niva spesa dall'amministrazio
ne centrale per lo stesso Mo
lise nelle materie ora di per
tinenza dell'istituto regionale. 

II presidente calabrese, Gua-
rasci, ha affermato che, paga
to il personale e coperto il 
bilancio per l'Ente di svilup
po agricolo, alla Regione non 
rimane più un soldo. Si pone 
— ha aggiunto — una questio
ne di volontà politica: se si 
crede nelle Regioni, bisogna 
dare loro i mezzi per vive
re, altrimenti tutto è destina
to a corrompersi. 

Di tenore analogo le di
chiarazioni dell'assessore Mem-
mo per l'Abruzzo e del pre
sidente della Puglia, Trisorio, 
il quale ha affermato che la 
situazione è talmente dram

matica da non ammettere rin 
vi al '74: occorre modificare 
il bilancio ora in discussio
ne. Squalificare le Regioni nel
la fase del loro decollo, si
gnifica squalificare la demo 
crazia. 

La conclusione dell'incontro 
ha avuto carattere ìnterlocu 
torio. I parlamentari comuni
sti chiederanno che il «Co
mitato dei nove» faccia pro
prie le richieste delle Regio 
ni e presenti in aula la re
lativa proposta di modifica 
del bilancio. Se la maggio
ranza. come sembra, si op 
porrà a questo atto doveroso. 
sarà il PCI a compierlo met
tendo le forze regionaliste che 
si trovano all'interno della 
maggioranza di fronte ali'ai-
nativa di rimanere fedeli al 
la loro ispirazione o di pie 
garsi alla volontà conserva 
trice del governo. 

A Perugia corteo antifascista 
(Dalla prima pagina) 

nella grande piazza IV No
vembre. Hanno preso la paro
la il segretario della CGIL, 
Quintilio Treppiedi, il presi
dente del Consiglio regionale 
Fabio Fiorelli e un rappresen
tante dei movimenti giovanili 
che avevano dato la propria 
adesione. 

Tutti i lavoratori hanno du
ramente condannato le vili ag
gressioni fasciste messe in at
to nei giorni scorsi in alcune 
scuole cittadine nei confronti 
di studenti e cittadini demo
cratici, mettendo anche in ri
lievo la gravità di alcuni re
centi provvedimenti del go
verno Andreotti-Malagodi — 
come le nuove disposizioni sul 
fermo di polizia — che rischia
no di portare indietro di mol
ti anni la situazione politica 
del nostro paese. 

Al termine dei comizi si è 
formato un grande corteo, co
stellato di centinaia di ban
diere rosse e tricolori e da 
grandi striscioni inneggianti 
all'antifascismo e alla difesa 
della democrazia. 
• Il corteo ha percorso nel 

due sensi corso Vannucci, ha 
sostato in piazza Italia per 
poi concludersi in piazza IV 
Novembre. La popolazione ha 
vistosamente solidarizzato con 
t manifestanti testimoniando 
in tal modo la volontà unita
ria del popolo umbro di sbar
rare la strada al fascismo e 
di imporre al paese una diver
sa svolta politica. 

Tale volontà, espressa oggi 
in maniera cosi netta e ine
quivocabile, è provata anche 
dal vasto arco di forze socia
li e politiche che hanno ade
rito alla manifestazione odier
na e che comprende i sinda
cati CGIL e UIL. i consigli di 
fabbrica delle Industrie peru
gine, le amministrazioni loca
li democratiche, il PCI e il 
PSI, le Federazioni giovanili 
comunista, socialista, repub
blicana e il Movimento giova
nile della DC. 

Le organizzazioni giovanili 
hanno approvato un documen
to unitario nel quale viene 
sottolineata la pericolosità del 
gabinetto Andreotti-Malagodi 
e auspicato « un nuovo e di
verso governo». 

Grave in questo contesto ap 
pare l'atteggiamento assunto 
dalla DC che non ha aderito 

alla manifestazione ripropo
nendo la solita ed ormai lo
gora tesi degli opposti estre
mismi. I fatti che hanno por
tato alla protesta antifasci
sta sono accaduti sabato scor
so allorché una squadracela 
nera prese d'assalto con sassi, 
mazze ferrate e bastoni gli 
studenti del Tecnico per geo
metri che stavano entrando a 
scuola. 

Dimissioni 
di un dirigente 

iugoslavo 
BELGRADO, 18. 

(a. b.) Mirko Ciananadovic 
ha dato oggi le dimissioni da 
Presidente della Lega dei co
munisti della Voivodina, una 
delle due regioni autonome 
che fanno parte della Repub
blica di Serbia. Le dimissioni 
di Ciananadovic sono una con
seguenza della a campagna di 
correzione ». 

Boicottate 
a Genova le 

navi spagnole 
per 24 ore 

GENOVA. 18 
A cominciare dalle 6 di do

mani mattina i portuali geno
vesi boicotteranno per venti-
quattr'ore tutte le navi di ban
diera spagnola e quelle dirette 
alla o provenienti dalla Spa
gna. Nella stessa giornata di 
domani una delegazione di por
tuali della CGIL, della C1SL e 
della UIL consegnerà a rappre
sentanti del parlamento una pe
tizione firmata dalla stragran
de maggioranza dei lavoratori 
dei porti in cui si chiede al go
verno italiano una ferma pre
sa di posizione nei confronti 
del governo spagnolo per la li
berazione di tutti i prigionieri 
politici e per il ripristino del
le libertà democratiche. 
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